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1 PREMESSA 

L9amministrazione del Comune di Osnago  ha incaricato lo scrivente di redigere il progetto esecutivo 

finalizzato a partecipare alla partecipazione al  bando GAL Parchi e Valli del Lecchese. In particolare 

al bando PSP 3 Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 REG. (UE) 2021/2115 3 intervento 

SDR 07 3 investimenti in infrastrutture per l9agricoltura e per lo sviluppo socio 3 economico delle aree 

rurali in particolare l9azione 5) infrastrutture ricreative. 

L9intervento mira allo sviluppo socioeconomico delle aree rurali attraverso investimenti finalizzati a 

realizzare, adeguare e/o ampliare le infrastrutture di base per le comunità rurali nonché dell9intera 

società. 

L9esistenza di tali infrastrutture, nuove o adeguate/ampliate, ha l9obiettivo da un lato di dotare i territori 

di quei servizi di base imprescindibili per combattere lo spopolamento, soprattutto nelle aree più 

svantaggiate, e dall9altro quello di rendere maggiormente attrattive le aree rurali quali luogo di 

residenza, studio, lavoro e benessere psico-fisico. 

 

Le azioni progettuali che interessano il bando consistono in: 

÷ impianto videosorveglianza ed antintrusione 

÷ cablaggio strutturato access point 

÷ messa a norma servizi igienici 

÷ riorganizzazione impianto nei camerini 

÷ fari per palco interno 

÷ faretti da palco a terra 
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Estratto dell9ortofoto 
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2 LA RELAZIONE GENERALE, IN RAPPORTO ALLA TIPOLOGIA, ALLA 

CATEGORIA E ALLA DIMENSIONE DELL'INTERVENTO 

 
 
2.1 ART.7 PUNTO 1 LETT. A) 

Descrizione delle motivazioni giustificative della necessità dell'intervento, in relazione agli obiet-
tivi generali individuati dal committente nel Quadro Esigenziale. Indicazione dei conseguenti 
livelli di prestazione da raggiungere e, ove pertinenti, dei relativi indicatori di prestazione che 
consentano di verificare a opere ultimate, in fase di esercizio, il raggiungimento degli obiettivi 
previsti; 
 

÷ Adeguamento del corpo servizi dello spazio De Andrè al fine di adeguarlo per l9uso da parte 

di persone diversamente abili  

÷ Superamento barriera architettonica accesso palcoscenico 

÷ Sistemazione dei camerini  e, miglioramento spazio biglietteria  

 

 

2.2 ART.7 PUNTO 1 LETT. B) 

individuazione degli obiettivi posti a base della progettazione, in relazione ai contenuti del DIP, 
nonché degli specifici requisiti prestazionali tecnici di progetto da soddisfare; 
 

L9obiettivo posto a base della progettazione, rispondendo appieno a quanto elaborato nel progetto 

definitivo sviluppato nel 2021 si sviluppa attraverso i seguenti punti: 

÷ Adeguamento del corpo servizi dello spazio De Andrè al fine di adeguarlo per l9uso da parte 

di persone diversamente abili  

÷ Superamento barriera architettonica accesso palcoscenico 

÷ Sistemazione dei camerini  e miglioramento spazio biglietteria  

 

 

2.3  ART.7 PUNTO 1 LETT. C) 

descrizione dettagliata, tramite elaborati descrittivi e grafici, delle caratteristiche tipologiche, fun-
zionali, tecniche, gestionali ed economico-finanziarie della soluzione progettuale prescelta; 
 

2.3.1 Lo stato di fatto 
 

L9attuale edificio  è oggetto di una serie di interventi iniziati negli anni 90. 
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 IL FABBRICATO DELLO 

SPAZIO DE ANDRE9 

 

 

Lo spazio De Andrè si prefigura come un edificio a pianta rettangolare ad un unico piano al quale, nel 

corso del tempo, si sono addizionati una serie di corpi: 

÷ il palcoscenico con bagni e servizi 

÷ un corpo come centrale termica 

÷ servizi esterni a servizio del parco 

÷ bar con relativo magazzino 

÷ porticato 

 

2.3.1.1 Servizi igienici 
 
I bagni non in linea con la normativa per le persone diversamente abili, nessuno dei due lati arriva a 
1,80mt e il lavamani impedisce di potersi accostare in modo agevole al vaso. Mancano i dispositivi 
di movimentazione, lo scarico dell9acqua è a pedale. 
Nei bagni sono installati dei pavimenti che non rispondono alla normativa di antiscivolamento . 
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2.3.1.2 Superamento barriere architettoniche 
 
per accedere al palcoscenico c9è una piattaforma elevatrice che necessita di essere rimessa in fun-
zione. 
 
 
2.3.1.3 Illuminazione  
L9attuale sistema di illuminazione utilizza dei proiettori al neon che non ottimali per la gestione dell9il-
luminazione e per la gestione energetica. 
 
 

 
 
 
 
2.3.2 Indagini strutturali 
 
Non sono state compiute indagini strutturali in questa fase di progetto, dal momento che l9intervento 
non riguarda parti strutturali, non altera il comportamento strutturale del fabbricato  (né con una va-
riazione dei carichi, né con un9alterazione degli elementi strutturali) 
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2.3.3 Il progetto  
 

2.4 ART.7 PUNTO 1 LETT. D)  

riepilogo in forma descrittiva e grafica delle alternative progettuali analizzate nel DOCFAP, ove 
redatto, che costituisce documento allegato al progetto di fattibilità tecnica ed economica, in-
sieme con la relativa determina di approvazione del DOCFAP ai fini della verifica della coerenza 
del processo progettuale; 
 

il progetto prevede il miglioramento di opere finalizzate all9uso teatrale con  soluzioni che possano 

rendere inclusivo nel complesso l9immobile. 

 

2.5 ART.7 PUNTO 1 LETT.  E)  

elenco delle normative di riferimento, con esplicito richiamo ai parametri prestazionali o prescrit-
tivi adottati per il PFTE, in relazione ai vari ambiti normativi cogenti o comunque presi a riferi-
mento, quali azioni e loro combinazioni, tempi di ritorno, classi di esposizione, scenari di evento; 
 

÷ Regolamento Edilizio Comunale e regolamenti locali; 

÷ Regolamento Locale d9Igiene della Regione Lombardia 3 Titolo III; 

÷ D.M. 26 agosto 1992 e succ. mod. e integrazioni <Norme di prevenzione incendi per l9edilizia 

scolastica=; 

÷ DM 23 giugno 2022 n. 256 (CAM); 

÷ D.lgs. 36/2023; 

Tutte le norme e direttive comunitarie.  

Nel dettaglio della normativa di settore si vedano le relazioni tecniche impiantistiche 

 

3 DESCRIZIONE DELLA SOLUZIONE PROGETTUALE 

3.1 ART. 7 PUNTO 2 LETT. A)  

esplicazione della soluzione progettuale e del percorso che ha condotto a elaborare tale solu-
zione sulla base degli esiti degli studi specialistici e delle indagini di cui alla lettera c); 
 
 
L9idea progettuale sviluppata ha come obiettivo quello di eseguire un intervento che miri : 

÷ all9inclusività degli utenti (superamento barriere architettoniche)  
÷ all9efficientamento energetico attraverso la sostituzione dei corpi illuminanti ed all9integrazione 

del sistema DALI 
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Si individuano in particolare due ambiti di intervento: gli interventi sul fabbricato dello Spazio De André 
(identificato in rosso nella planimetria dello stato di fatto soprastante) e gli interventi esterni 
(identificato in azzurro) volti alla realizzazione di uno spazio spettacoli.  
 
3.2 INTERVENTI SUL FABBRICATO  
 
Tra questi si possono annoverare:  

÷ Adeguamento dei servizi igienici per l9uso da parte di persone diversamente abili  
÷ Accesso palcoscenico 
÷ Efficientamento del sistema di illuminazione  
÷ Miglioramento spazio biglietteria e imbiancature 
÷ Cablaggio strutturato della sala, del palco e della sala regia 
÷ Sistema antintrusione 
÷ Impianto di videosorveglianza 

 
 
 

3.2.1 Adeguamento servizi igienici 
 
L9intervento prevede il rifacimento complessivo dei bagni con la realizzazione di due servizi per disabili 
e quattro servizi semplici attraverso opere di demolizione di tramezzi interni e rimozione dei sanitari. 
I sanitari verranno sostituiti con modelli standard disponibili in commercio adatti all9uso pubblico e 
rapporti dimensionali ergonomicamente compatibili con i fruitori disabili. I rivestimenti delle superfici 
saranno in materiale ceramico facilmente lavabile e con proprietà antisdrucciolo (come prescritto da 
DM Lavori Pubblici 14 giugno 1989 - n. 236)  È previsto il rifacimento completo dell9impianto 
idricosanitario dei bagni e la sostituzione dei sanitari, rifacendo interamente i canali e le tubazioni 
interne ai locali ed allacciandoli alla rete di servizi esistente. Per maggiori dettagli si vedano gli 
elaborati MEC relativi.  
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3.2.2 Superamento barriere architettoniche 
 
Per conseguire il superamento di circa 90 cm di 
dislivello necessario per accedere al palco, verrà 
rimessa in funzione la piattaforma elevatrice 
esistente. 
 
 
 
 
3.2.3 Impianto elettrico 
 
Questo verrà implementato secondo i seguenti gruppi di interventi. 
 
 
3.2.3.1 Cablaggio Strutturato 
 
Nel locale guardaroba verrà installato un RACK per il sistema 
di cablaggio strutturato, costituito da prese fisse di rete in 
prossimità dei pozzetti del palco, del traliccio fronte palco, nel 
locale biglietteria e nella sala regia, si prevede inoltre 
l9installazione di 3 Access point, 2 nella sala e uno nel locale 
associazioni attiguo. 
 
 
 
3.2.3.2 Impianto di illuminazione 
 
Questi interventi, che saranno meglio descritti nella relazione specialistica, prevedono in generale 
l9ammodernamento dei sistemi tecnologici dello spazio. Il sistema di illuminazione al neon sarà 
sostituito con uno meno energivoro a LED gestito da un sistema DALI. 
Per ulteriori dettagli relativi all9apparato impiantistico di cui al punto 3.1 si rimanda agli elaborati tecnici 
specifici. Si prevede l9installazione di sensori di presenza e regolazione della luminosità.  
 
3.2.3.3 Impianto antintrusione e videosorveglianza 
 
Si prevede l9istallazione di un sistema di allarme combinato con sensori di presenza e contatti 
magnetici sulle aperture accessibili. 
 
Si prevede l9istallazione di un sistema di telecamere con registrazione e accesso remoto. Il sistema 
prevede l9installazione di telecamere a copertura dei 4 lati dell9edificio principale e dell9ingresso. 
 
 
 
3.3 ART. 7 PUNTO 2 LETT. B)  

aspetti funzionali, tecnici e di interrelazione tra i diversi elementi del progetto, architettonici, fun-
zionali, strutturali, impiantistici, anche in riferimento ai contenuti del DIP; 
 



  11 
 

 

 

La fase di progettazione esecutiva ha previsto un9attenta verifica delle interrelazioni tra le esigenze 

architettoniche, funzionali e impiantistiche. Nel suo complesso, il progetto ha rispettato le caratteristi-

che del contesto e ha pienamente raggiunto gli obiettivi delineati nella presente relazione. 

 

3.4 ART. 7 PUNTO 2 LETT. C)  

considerazioni relative alla fattibilità dell9intervento, documentata anche in base ai risultati dello 
studio d9impatto ambientale nei casi in cui sia previsto, nonché agli esiti delle indagini di seguito 
indicate e alle conseguenti valutazioni riguardo alla fattibilità dell9intervento: 
 

Il progetto non prevede opere tali da implicare approfondimenti geologiche, idrogeologiche, idrologi-

che, idrauliche, geotecniche, sismiche, ambientali, archeologiche.  

Si rimanda esclusivamente, per completezza della relazione, agli estratti del piano di governo del 

territorio in vigore.  

 

3.4.1 1) esiti degli studi e delle indagini geologiche, idrogeologiche, idrologiche, idrauliche, 
geotecniche, sismiche, ambientali, archeologiche effettuate; 

 
 
PDR - CARTA FATTIBILITÀ GEOLOGICA 
 

     
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
PDR - CARTA DEL DISSESTO IDROGEOLOGICO 
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2) vincoli di natura ambientale, idraulica, storica, artistica, archeologica, paesaggistica, o di 
qualsiasi altra natura, interferenti sulle aree o sulle opere interessate; 
 
 
PDP 3 CARTA DELLA SENSIBILITA9 PAESISTICA AREE STRATEGICHE E DEGLI AMBITI DI 
TRASFORMAZIONE URBANA 
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3.5 ART. 7 PUNTO 2 LETT. D)  
accertamento in ordine alle interferenze dell9intervento da realizzare con opere preesistenti o 
con pubblici servizi presenti lungo il tracciato e proposta di risoluzione delle interferenze stesse 
e stima dei prevedibili oneri;  
 
Vedasi DOC15_ESE_218_Censimento e risoluzione interferenze 
 
3.6 ART. 7 PUNTO 2 LETT. E)  
ricognizione in ordine alla disponibilità delle aree e di eventuali immobili sui quali deve essere 
eseguito l9intervento, alle relative modalità di acquisizione, ai prevedibili oneri; 
 
l9edificio è già  nelle disponibilità del patrimonio comunale. 
 
 
3.7 ART. 7 PUNTO 2 LETT. G)  
indicazioni sulla fase di dismissione del cantiere e di ripristino anche ambientale dello stato dei 
luoghi; 
 
Il progetto nel suo complesso non prevede opere di cantierizzazione tali per cui siano necessarie 

opere di ripristino dello stato dei luoghi.  

 
 
3.8 ART. 7 PUNTO 2 LETT. H)  
indicazioni su accessibilità, utilizzo e livello di manutenzione delle opere, degli impianti e dei 
servizi esistenti. 
 

Tutte le opere in progetto risultano facilmente accessibili anche con automezzi specifici per la 
manutenzione, l9ispezione e la pulizia di tutti gli elementi. 
Non sono necessarie particolari indicazioni circa l9accessibilità e l9utilizzo, mentre per la manu-
tenzione i soli accorgimenti da adottare riguardano la periodica verifica delle superfici pavimen-
tate. 

 

 
3.9 ART. 7 PUNTO 3  
Nel caso di interventi effettuati su opere esistenti, la relazione ne descrive lo stato di consi-
stenza, il livello di conoscenza, le caratteristiche tipologiche, strutturali e impiantistiche, nonché 
le motivazioni che hanno condotto alla scelta della soluzione progettuale. 
 
Il presente progetto esecutivo, che comprende anche alcuni elaborati dello studio di fattibilità tecnico-

economica ai sensi del D.Lgs. 36/23 risponde alle finalità del bando GAL Parchi e Valli del Lecchese. 

In particolare al bando PSP 3 Piano Strategico Nazionale della PAC 2023-2027 REG. (UE) 2021/2115 

3 intervento SDR 07 3 investimenti in infrastrutture per l9agricoltura e per lo sviluppo socio 3 

economico delle aree rurali in particolare l9azione 5) infrastrutture ricreative. 
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4 RELAZIONE GENERALE (ESE) 

4.1 ART. 23 PUNTO 1 LETT. A) 
i criteri utilizzati per le scelte progettuali esecutive, ivi compresi i particolari costruttivi, nonché per il 
conseguimento e la verifica dei prescritti livelli di sicurezza e dei livelli prestazionali e qualitativi, in 
relazione al sistema delle esigenze e dei requisiti definiti nel quadro Esigenziale e nel DIP e dei con-
seguenti livelli prestazionali individuati nel precedente livello progettuale; 
 
Nel progetto Esecutivo si sono sviluppate le scelte progettuali previste dal definitivo SI. La presente 

relazione verifica, ai punti precedenti e negli altri documenti costituenti il progetto Esecutivo al fine di 

garantire la rispondenza alla normativa vigente.  

 
4.2 ART. 23 PUNTO 1 LETT. B) 
i criteri adottati e le scelte effettuate per trasferire sul piano contrattuale e sul piano costruttivo 
le soluzioni spaziali, tipologiche, funzionali, architettoniche e tecnologiche previste dal prece-
dente livello progettuale approvato; 
 

I criteri adottati e le scelte effettuate in questa fase di progettazione hanno seguito coerentemente 

quanto indicato nel progetto definitivo.  

 

4.3 ART. 23 PUNTO 1 LETT. C) 
i rilievi eseguiti e le indagini effettuate ai diversi livelli di progettazione anche al fine di ridurre in 
corso di esecuzione la possibilità di imprevisti. 
 

Al fine di redigere il progetto si è fatta una campagna di rilievi atta a permettere il ridisegno dell9edifi-

cio esistente.  

 

4.4 ART. 23 PUNTO 2 
La relazione di cui al comma 1 elenca le normative applicate, con esplicito riferimento ai para-
metri prestazionali o prescrittivi adottati in relazione ai vari ambiti normativi cogenti o comunque 
presi a riferimento, quali azioni e loro combinazioni, tempi di ritorno, classi di esposizione, sce-
nari di evento, evidenziando eventuali modifiche intervenute rispetto al precedente livello di pro-
gettazione. 
 
Nella presente fase si è verificata la stessa normativa elencata all9art. 7 punto 1 lettera e), di questo 

documento. I punti  di cui agli articoli 7, e 23 dell9allegato 7 del dgls 36/23 non riportati si ritengono 

non pertinenti all9intervento oggetto della presente relazione 

 

 

 


